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Confuse manovre in attesa della risposta socialista 

E Andreotti trova 
la stampella Psdi 

De e Pri: «Niente referendum» 
Dopo un incontro con Craxi, Nicolazzi definisce il documento del presidente incarica
to «una base su cui si può ragionare» - Mancino ripete: elezioni in caso di fallimento 

ROMA — Questa sera si sa
prà he Andreotti passerà la 
mono o se invere proseguirà 
rul iiuo tentativo Losl saprà 
dopo che lu Direziono demo
cristiana, convocata per 11 
pomeriggio, avrà valutato la 
risposta socialista alle ulti
me proposte del presidente 
Incaricato i riflettori sono 
dunque puntati sull'esecuti
vo del Psl, che si riunisce sta
mane Ma intanto Ieri sera 
Craxi ha incontrato nel suo 
albergo romano 11 segretario 
socialdemocratico, Nicolaz
zi Subito dopo, Nicolazzi ha 
dichiarato al giornalisti che 
il documento sulla politica 
energetica preparato da An
dreotti — Il cui cardine è la 
proposta di una moratoria 
nucleare per due o tre anni 
— costituisce una base sulla 
quale -si può ragionare», e se 
al trovasse una «via legislati
va», anche la De «potrebbe 
accettare la proposta, (ma 
non e proprio ciò che la De 
vuole imporre?! Quanto ai 
referendum, Il segretario del 
Psdl dichiara che se si giun
gesse ad un'Intesa sulla poli-
tlca energetica, la consulta-
itone popolare sul nucleare 
verrebbe svuotata di qual
siasi contenuto politico (in
somma, si voterebbe per bur
letta) tantoché a sentire Ni
colazzi, lo stessa De «potreb
be votare Si- Fonti socialde
mocratiche sostengono che è 
questa anche la posizione di 
Craxi 

L'unica differenza consi
sterebbe nel fatto che il lea
der socialista farebbe del re
ferendum quasi una questio
ne di principio vorrebbe che 
si svolgesse ad ogni costo SI 
vedrà quanto saldi siano l 

Franco Nicolazzi 

principi Ieri comunque t so
cialisti non hanno aperto 
bocca E il loro sllenpio ha 
dato adito alle voci più di
sparate Fra le tante quella 
secondo cui Craxi si trove
rebbe in serie difficoltà An
dreotti lo avrebbe stretto se 
rluscissse a strappargli un 
accordo sulla politica ener
getica, con quali argomenti 
potrebbe poi giustificare 11 
ricorso al referendum? D'al
tra parte, si faceva osservare 
Ieri, come potrebbe dire di 
no, Craxi, ad un documento 
che in gran parte recepisce 
proposte socialiste e social
democratiche? 

Nicola Mancino 

Se via del Corso si e trince
rata dietro un rigorosissimo 
riserbo in compenso 1 diri
genti di pia?/a del Gtsu han
no ripetuto che il referen
dum sul nucleare va assolu
tamente evitato Un even
tuale fallimento di Andreot
ti, ha ricordato II presidente 
del senatori Mancino, uno 
del più stretti collaboratori 
di De Mita, «aprirebbe la 
strada alle elezioni anticipa
te» La De, ha aggiunto, non 
vuole certo «espropriare» un 
diritto elettorale, ma non si 
può nemmeno «mettere in 
vacanza 11 legislatore- In
somma occorrono soluzioni 

Smentita del Pei 
ROMA — «Illazioni destituite di ogni fondamento» Cosi l'uf
ficio stampa del Pel, In un comunicato, ha definito quanto 
scritto ieri da un quotidiano romano su presunti mutamenti 
nella segreteria del partito Nel comunicato si afferma, inol
tre, che «nessun organo dirigente del partito ha mal ritenuto 
di discutere, e non ha In effetti mal discusso di tali questio
ni» 

legislative, polche «nessuno 
ci potrà persuadere che la ri
chiesta referendaria debba 
avere una risposta in chiave 
esclusivamente elettorale» 

Sullo stesso tasto hanno 
battuto anche Scotti e Picco
li Subito dopo una riunione 
del vertice scudocroclato, 
Scotti ha dichiarato che la 
posizione democristiana «ri
mane quella di sempre un 
programma di governo deve 
contenere una risposta ai 
problemi posti dai referen
dum» E Piccoli ha aggiunto 
che «un grande partito popo
lare come la De non può gio
care ai referendum come se 
si trattasse di cosa da nulla» 
Sembra di capire dunque che 
anche la De ne faccia una 
questione di principio E su 
questa linea, ha un alleato, il 
Prl Ieri pomeriggio si è riu
nita anche la segreteria re-
pubbl.cana Ne è scaturito 
un documento In cui si affer
ma che sullo schema di An
dreotti si può discutere, ma 
alla condizione che venga In
tegrato con una clausola che 
«contenga l'impegno all'a
brogazione per via legislati
va del .e tre norme sottoposte 
a referendum» Un no, In
somma, a ogni proposta di 
separare 11 tavolo del pro
gramma da quello del refe
rendum 

TI quadro delle posizioni, 
almeno apparentemente, 
non sembra dunque mutato 
E se oggi risulterà conferma
to, Andreotti non potrà non 
trarne le conclusioni salendo 
al Quirinale per dire a Cossi-
ga di aver fallito 

Giovanni Fasanella 

Dal nostro inviato 
VICENZA — Ieri sera il sin
daco di Vlccn?a, il de Coraz-
?ln, ha convocato i capigrup
po di un consiglio comunale 
che non si riunisce da più di 
un mese E stato, al contem
po, l'atto ufficiale di morte 
del pentapartito e l'occasio
no por dare l'annuncio di 
una nuova alleanza De, psl e 
Prl hanno scaricato il Pli e 
imbarcato in giunta il Psdl 
assegnandogli una poltrona 

aunntomeno curiosa, quella 
el «consigliere delegato-, 

ovvero un assessore senza 
alcuno delega in tasca In
somma. dalle ceneri del pen
tapartito nascerà un tripar
tito con ruota di scorta con 
buona pace della cosiddetta 
•solidarietà laica- che avreb
be dovuto fungere da con
traltare ad una De che in cit
tà sflora il SQc0 dei voti ed In 
Provincia tocca punto del 

B% I/o pera dio ne, nelle in
tensioni del protagonisti do
vrebbe mettere la parola fine 
alla crisi del Comune, la se
conda in nove mesi Ma sono 
In molli a giurare che non 
sarà così, dal momento che 
la De vicentina — epicentro 
della crisi — non ha certo ri
solto 1 suoi contrasti 

In un certo senso tutto 
nasce dalle elezioni ammlnl-
slrati\e del 1085 quando la 
De di Vicenza si trova per la 
prima volta nello sua storia 
a perdere la maggiora la US-
soluta, sia pur di poco a pa
lazzo Trlssino, sede del Co
mune, riesce a piazzare -sol
tanto- venticinque consiglie
ri su cinquanta Le alleanze 
con gli altri partiti, prima 
già timidamente sperimen
tato, si trasformano da con
cessione generosa a obbligo 
Impellente La mappa del pò-

Vicenza, la De 
resta in sella 
con l'aiuto 
di Psi e Pri 

tere comincia a cambiare II 
Psl conquista la poltrona di 
vlcesindaco, gli altri «laici-
occupano assessorati di ri
lievo tranne I socialdemo
cratici che restano fuori pur 
appoggiando doli esterno 
Ma e un equilibrio che non 
può durare Soprattutto per
che, contemporaneamente 
cambia anche il volto della 
De che fu di Rumor II parti
to con solide radici popolari 
si appanna non riesce più ad 
esprimere come in passato 
un personale politico con ca
pacita di egemonia nelle se
zioni si fanno strada uomini 
nuovi, legati troppo spesso 
ad interessi particolari o di
rettamente ad mondo degli 
affari La vecchia struttura 
•feudale- quella che aveva 
garantito coesione nel ri
spetto delle reciproche aree 
di influenza subisce, intan
to colpi duri sotto la spinta 
accentratrice dei dorotei di 
Bernini, trevigiano presi
dente della Regione succes
sore di Disagila ministro in 

pectore Vicenza è ancora ru-
morlana ma non può durare 

Le contraddl/ioni esplo
dono una prima \olta nel lu
glio scorso li sindaco Cora^-
<"ln cambia bandiera saluta 
Rumorepassa con Bernini I 
suol ex amici non gliela per
donano E la crisi La sini
stra della De cerca di piazza
re sulla poltrona di sindaco il 
suo leader Sante Bressan 
Non ce la fa Corazzln viene 
riconfermato alla testa di 
una nuova coalizione a cin
que ma In cambio Bressan 
ottiene la promessa che di 
venterà presidente della Usi 
importante serbatolo di voti 
ed ente alle prese con un ap
palto da quindici miliardi 
per 11 nuovo lotto dell ospe
dale Ma 1 dorotei non man
tengono i patti ed eleggono 
alta Usi uno de! loro E la 
goccia che fa traboccare 1) 
vaso e avvia una clamorosa 
scissione Bressan con due 
assessori e cinque consiglieri 
comunali da vita ai «demo
cristiani indipendenti- poi 

trasformatisi In partito, 
•L'Unione popolare demo
cratica» con l'intenzione di 
partecipare alle eiezioni 

Il pentapartito torna a sfa-
sclars Ricominciano l pat
teggiamenti, e i laici, il cut 
peso relativo in maggioran
za aumenta, vogliono più po
sti Alla fine la soluzione si 
trova I liberali vengono sca
ricati, Psi e Prl avranno un 
assessore in più, 1 socialde
mocratici un posto che è pu
ra formalità «Una squallida 
farsa — dice Domenico Buf-
farint, capogruppo del Pei in 
consiglio comunale —, si 
cerca di nascondere t motivi 
veri dol dissensi E prima di 
tutto quello che riguarda la 
destinazione di alcune aree 
per le quali sono già previsti 
appalti per 300 miliardi la-
somma un grosso affare» E 
una delle facce della meda
glia L altra — dice Luca 
Romano segretario cittadi
no del Pei — è costituita dal
la crisi del rapporto della De 
con il iUo elettorato tradizio
nale, col mondo cattolico, 
con g i strali popolari Non 
slamo ancora al divorzio ma 
le diff colta per il ceto politi
co democristiano si vanno 
facendo crescenti" 

Ed intanto, all'ultimo si
nodo della Chiesa vicentina, 
11 vescovo monsignor Onl-
sto h& tuonato contro icolla-
terali'mi superati ed inac
cettabili- ha sostenuto la le
gittimità del «pluralismo» 
per 1 cristiani in politica va
lorizzando-il legame che esi
ste t r i impegno politico e 
proposito di condividere la 
vita du poveri» Non e pro
prio 1 immagine che offre di 
se la De vicentina 

Gildo Campesato 

II Psi verso il 44° congresso 
ROMA — La parola d'ordine 
è ormai chiara «Tutti a ca
sa», cioè tutti al partito MI 
ha detto Signorile -Con il 
partito-club ci sono poche 
speranze, qualunque sia 
1 immagine che Inseguì Bi
sogna tornare a costruire il 
partito organizzato, tornare 
al "militanti" di un tempo» 
Mi ha detto Gianni De Ml-
chells «Ha ragione Craxi 
quando critica 11 partito che 
in questi anni non ha pensa
to, non ha riflettuto E tem
po di tornare al partito, per 
tutti noi che slamo stati al 
governo, Craxi In testa» Gia
como Mancini poi è del tutto 
scettico «Il danno è fatto 
Vedi in giro qualcosa che as
somigli lontanamente al di
battito congressuale che sa
rebbe necessario per rivita
lizzare questo partito "Im
magine" tanto esaltato ma 
che resta Inchiodato all'I! 
per cento?» 

E ora Ottaviano Del Tur
co, 11 capo del reparto del sin
dacalisti socialisti Cgll che 
incontro a Corso Italia, af
fonda ancora di più 11 coltel
lo «Abbiamo saputo garanti
re il primo obiettivo che ci 
eravamo posti al Midas dieci 
anni fa e poi al congresso di 
Torino, quello di sopravvive
re come partito del socialisti 
Italiani, ma dopo non abbia
mo saputo costruire 11 "par
tito del riformisti". Il prossi
mo congresso può essere ve
ramente di grande rilievo so
lo se Craxi torna a vla de) 
Corso Lui ha un potere che 
non hanno mai avuto nel Pst 
né Turati né Nennl lo usi per 
rinnovare questo partito» 

Che a Ottaviano Del Turco 
non place proprio, cosi come 
e «Comincia a regnare In 
molte zone del partito una 
"sindrome Pippo Baudo", 
una diffusa cultura di tipo 
"yuppie" fanatica degli Indi
ci di gradimento e di succes
so che sono Insopportabili E 
questo è anche molto perico
loso, perché facilita le scivo
late. L'unica fortuna nostra è 
che 11 bisogno dt socialismo 
sopravvive nella gente e nel 
Psl anche agli errori del diri
genti del partito» 

Non è un punto di approdo 
molto esaltante, In effetti, a 
dieci anni dal Mldas, dopo 
più di sette anni di parteci
pazione «rampante» al gover
ni pentapartiti, dopo quasi 
quattro anni di napoleonica 
presidenza socialista 

Del resto, nessuno di 
quanti ho incontrato, fra 
questi dirigenti, parla delle 
«tesi* congressuali che pure 
esistono e sono voluminose, 
e 11 dibattito In periferia pare 
tutto Incentrato sulle solite e 
antiche questioni di potere 

«Uno 
nostro c'è 
se la De 
si rialza» 

Critiche alla gestione di via del Corso 
Cinque punti per un «nuovo partito» 

fra gruppi che, appiattendosi 
tutti in un Indistinto e miste
rioso «riformismo craxiano», 
non si differenziano se non 
per 1 nomi del leader, cioè per 
•famiglie» Unica timida ec
cezione, finora, la vecchia si
nistra che ha almeno presen
tato un abbozzo di piattafor
ma con la sua «dichiarazione 
di voto» alle tesi (ma è co
munque un voto favorevole) 

La gestione Martelli sem
bra quindi naufragare in un 
mare di critiche e di attacchi 
velenosi L'unico tema che 
tutti {e anche Del Turco) agi
tano con calore, è quello del
la esaltazione dell'opera di 
governo di Craxi ma questa 
esaltazione acritica, questo 
•appiattimento sulla presi
denza socialista», non è esat
tamente quello che poi tutu 
continuano a rimproverare a 

Ottaviano 
Dal Turco 

Claudio Martelli? E allora 
Rimlni cosa potrà essere di 
diverso da una «passerella di 
propaganda elettorale e ba
sta», come dice amaramente 
Mancini? 

Del Turco di critiche da 
fare ne ha anche al governo, 
a differenza di Signorile e De 
Mlchells Non gli è piaciuto 
— per esemplo — l'accenno 
di Craxi al Senato alla «pace 
sociale» garantita dalla pre
sidenza socialista dopo l'84, 
quella vanteria cioè che è 
tanto piaciuta a Agnelli (ma 
sostiene che è invece vero 
che 11 sindacato italiano è 
quello che ha pagato meno 
prezzi In questa congiuntu
ra, a paragone con quelli eu
ropei) Soprattutto Del Tur
co fa notare che questa legi
slatura è cominciata, nell'83, 
sotto il segno di una clamo-

Parla Del Turco 

rosa sconfitta elettorale del 
disegno dt De Mita e della 
De, che ora però rialza la vo
ce «Qualcosa — osserva — 
non deve avere fu nzlonato In 
questa presidenza socialista 
che pure ha governato così 
bene Io penso che dovremo 
riflettore a lungo sull'errore 
di luglio (1986 - n d r ) che ha 
rimesso a cavallo la De* 

Che prospettive può avere 
Il partito? Va dato atto a Del 
Turco di avanzare la propo
sta più riconoscibile — an
che se un po' mitica — fra le 
tante enunciazioni generi
che e fumose di questa af
fannosa viglila congressua
le «Prendiamo finalmente 
esemplo dalla tanto celebra
ta sinistra europea, dice E 
uniformiamo a modo nostro, 
ma In forma significativa, Il 
nostro modello a alcune ca
ratteristiche del loro partiti: 

1) un leader riconosciuto e 
questo almeno lo abbiamo, 
2) solidi legami con il mondo 
del lavoro dipendente, con 11 
sindacato, senza tanti Inse
guimenti di Immagini scon
clusionate e di "yuppismi" 
emergenti, ma Invece con 
rapporti efficaci con I nuovi 
Interessi e 1 nuovi ceti a essi 
collegati che vengono alla 
superficie nella società, 3) 
grande presenza negli enti 
locali, come palestra di eia» 
borazione politica e scuola dt 
quadri (tutti I grandi leader 
della socialdemocrazia euro
pea seno stati sindaci o bor
gomastri), 4) uso dt un grup
po parlamentare flessìbile, 
capace di agire come una 
"lobbj" che produce leggi 
coerenti con le alleanze so
ciali del partito, 5) capacità 
di operare In economia svi
luppando un grande proget
to di gestione cooperativa e 
usando le cooperative come 
strumento di mediazione 
con II mondo economico e fi
nanziarlo privato Qualcosa 
di slmile a quello che ha sa
puto fare la De, per trenta 
anni, con l'Irl e le Ppss-, 

«Ecco — dice Del Turco — 
questo dovrebbe cominciare 
a venire fuori a Rlmlnl. Bada 
che lo non credo più possibili 
congressi di "svolta", tipo 
quello di Venezia del '57 o di 
Torino del 78, per Intender
ci I congressi ormai sono so
lo "convention" di Immagi
ne Ma dietro va costi ulta 
giorno per giorno una politi
ca Questo non abbiamo più 
fatto e questo ora dovremo 
sapere fare lanciando alla si
nistra, al Pel in primo luogo. 
una grande sfida politica, 
programmatica e culturale*. 

Ma un «capo» e cinque 
punti basteranno a fare In 
quattro giorni 11 «nuovo Psi»? 

Ugo Badual 

Liguria, segretario contestato 
Salta il candidato di Intini 

Dalla nostra redattone 
GENOVA — Lo scontro sul nome del 
nuovo segretario ha trascinato ti con
gresso del Psi ligure un giorno in più 
del previsto Si è trattato di un contra
sto a tratti aspro che è finito con la mes
sa In disparte del candidato «riformi
sta» designato (e al quale aveva manife
stato aperto sostegno Ugo Intini, diret
tore dell'Avari*/') Renato Pezzoll e con 
l'elezione di Dello Meoli, sottosegreta
rio alle partecipazioni statali L'opposi
zione a Pezzoll (segretario uscente) ha 
preso forza subito dopo la relazione in
troduttiva Questa è stata giudicata da 
molti «troppo povera» e ha fatto dire al 
vlcesindaco Fabio Morchlo che «il par
tito regionale non esiste* Nella nottata 
di domenica, nella sede congressuale di 
piazza Posta Vecchia, 11 gruppo di mag
gioranza ha cosi preferito — nonostan
te l'Intervento di Intini — non Insistere 
sul nome del segretario uscente e ripro
porre Invece Meoli, che aveva già gui
dato il partito socialista ligure La deci
sione ha rappresentato un Indubbio. 
anche se parziale, accoglimento delle 
obiezioni della componente minoritaria 
della sinistra, e Meoli è stato poi eletto 
".D'unanimità 

Nessuna sorpresa, Invece, per la com
posizione del nuovo direttivo, sul quale 
era già stato raggiunto un accordo tra 
maggioranza e minoranza Ai riformi
sti sono andati 3? posti e 13 alla sinistra 
(equivalenti a una «forza» del 25%) Nel
le premesse, l'accordo a tavolino e la 
conseguente gestione unitaria del con
gresso avrebbero dovuto propiziare un 
autentico dibattito politico Ma cosi è 
stato solo parzialmente fortemente 

condizionata dagli sviluppi della crisi 
nazionale (con conseguente, aspra po
lemica verso la De) l'assise socialista ha 
finito per galleggiare tra la consapevo
lezza che il pentapartito in Liguria è In 
pieno disfacimento, la difesa «conflit
tuale- delle posizioni acquisite e un cer
to smarrimento di fronte alla prospetti
va di possibili, nuovi assetti politici 

Ma la vera occasione perduta si chia
ma «questione morale» Ne hanno ac
cennato In pochi e sempre in termini 
generali Nella relazione, Pezzoll si è li
mitato a segnalare l'esigenza di «rigore 
morale» e di vigilanza per prevenire il 
possibile insorgere «di potentati ten
denti a sfuggire al controllo del parti
to' Poi è stato Enea Carta, esponente 
della sinistra, a porre sul tappeto que
sto scottante argomento proponendo 
una sorta di codice complementare alle 
regole Interne, per cui i «compagni 
provvedano ad un'autosospenslone» In 
caso di disavventure giudiziarie Carta 
e stato l'unico a dedicare una battuta al 
recenti guai giudiziari dell'on Mauro 
Sanguinetl (accusato da un •pentito» di 
aver detenuto droga) Applausi invece 
per il segretario della Fgsi Luca Josi, 
quando ha ricordato che l'immagine 
vincente del partito socialista è quella 
del «partito che lotta per 1 ambiente e 
contro 11 nucleare», non certo quella 
dell'arrembaggio alle poltrone delle Usi 
e delle banche 

La sinistra ha dato battaglia sulla ge
stione interna e sulle verifiche eterna
mente incompiute nel pentapartiti lo
cali «E sconcertante — ha detto l'ex 
sindaco di Genova Fulvio Cerofollnì — 
come queste verifiche non si chiudano 

mal, e soprattutto che noi si continui a 
tirare 11 freno a mano Non approdere
mo ad alcun risultato se continueremo 
a dire alla De che le alleanze politiche 
non camberanno* Effettivamente 11 
congresso ha ammonito la De a non ti
rare troppo la corda (Pezzoll, Sanguine
tl ecc ) e si è Interrogato a lungo sul 
rapporti con il parttco comunista da 
una parte e emersa irritazione per le 
giunte «anomale* (senza 11 Psl) sorte nu
merose fra Imperla e Santa Margheri
ta, dall'altra si sono moltiplicati gli In
viti ad avviare un sistematico confron
to a sinistra, su programmi e problemi 
concreti »J£ necessario battere il dise
gno neo centrista della De e recuperare 
un rapporto a sinistra* ha detto Gianni 
Baget Bozzo C'è chi si è interrogato sul 
perchè le giunte con il Pei funzionano, 
mentre il «ribaltone» al Comune di Ge
nova ha provocato solo malessere e l'In
governabilità all'ente Ma il nodo delle 
alleanze è rimasto irrisolto 

Valutazioni contrastanti sono emer
se sullo sviluppo della vertenza porto, 
mentre è stato ostentato grande ottimi
smo sulle prospettive dell'economia li
gure, ottimismo che — come ha rileva
to nel suo intervento 11 segretario regio
nale del Pel, Roberto Speciale — finisce 
per lasciare In ombra i gravi problemi 
esistenti Speciale ha aggiunto che 11 bi
lancio del pentapartito in Regione è 
«povero* e che le giunte «anomale, sono 
nate come conseguenza sia della crisi 
dell'alleanza a cinque, sia della man
canza di uno sbocco chiaro net rapporti 
fra Pei e Psi 

P. I. 9-

PERSONALE 

Con la Jotti 
a Milano 
dialogo 

sulle 
riforme 

MILANO - «Sarà una setti
mana piena di decreti ma, 
mi auguro, non piena dt 
nuovi decreti presentati dal 
governo» Lo ha detto ieri 11 
presidente della Camera, 
Nilde Jottl, conversando con 
1 giornalisti nel corso della 
sua visita alla città di Mila
no Nilde Jottl, che in serata 
ha partecipato a una seduta 
informale» del consiglio co

munale (le è stato consegna
to anche l'«Ambrogino d'oro» 
che, nella tradizione mene
ghina, equivale alle chiavi 
della città) ha affrontato 
Inoltre 1 temi della crisi poli
tica, del terrorismo, delle ri
forme Istituzionali Sempre 
a proposito della decretazio
ne d'urgenza, Il presidente 
dell'assemblea di Montecito
rio ha aggiunto «Siccome 11 
numero di decreti legge è 
grandissimo, ho richiamato 
l'attenzione del governo su 
questo problema e devo dire 
che sono contenta di aver ri
cevuto una risposta positiva 
da) presidente de) Consiglio! 

Circa 11 referendum sul 
nucleare, Nilde Jotti ha af
fermato che «se non ci saran
no elezioni anticipate, certa
mente si andrà a votare o lo 
vorrei che I referendum si 

Igessero regolarmente*. 
Comunque, ha aggiunto, 
.sarebbe opportuna una leg
ge per consentire io svolgi
mento del referendum anche 
In caso di scioglimento delie 
Camere» 

Il presidente della Camera 
ha avuto parole di dolore e di 
cordoglio per 11 generale 
Glorglerl, assassinato vener
dì a Roma dalle Brigate Ros
se, e ha espresso preoccupa
zione per ti fatto che «duran
te la crisi ci sia un ritorno al 
terrorismo* 

In serata, come abbiamo 
detto, la Jottl ha presentato 
a una riunione Informale del 
consiglio municipale Con il 
sindaco Pillitteri ha avuto 
uno scambio di vedute sul 
tema delle rlrorme Istituto-
nall. Dopo aver sottolineato 
che 11 nostro Paese si trova 
ancora in un «momento di 
trapasso dallo Stato centra
lizzato allo Stato delie auto
nomie» e dopo avere ricorda
to che la riforma dell'ordina
mento autonomistico è fer* 
ma da due anni ai oenato, 
Nilde Jottl ha affermato che 
isolo due stati europei, l'Ita
lia e il Belgio, mantengono il 
cosiddetto bicamot aliamo 
perfetto È questa una forma 
di garamla che i costituenti 
presero uscendo l'Italia dal 
fascismo Oggi — ha conti
nuato — a quarantanni di 
distanza, ci accorgiamo che 
il bicameralismo e supera
to» Il vero problema, secon
do 11 presidente delia Came
ra, è il controllo ehi il Parla
mento «deve esercitare non 
solo sul governo ma anche 
sulla pubblica amministra
zione» Sarebbe pertanto op
portuno, a giudizio della Jot
tl, che «una delle due Camere 
si trasformasse m questa di
rezione assumendo cioè i 
poteri di controllo e dt rap
presentanza delle autonomie 
locali* 

In mattinata, accompa
gnata dal vicepresidente del
la Camera ed e\ sindaco di 
Milano, Aldo Antasl, e dal
l'assessore alla cultura del 
Comune. Luigi Dadda, Nilde 
Jottl aveva viMttxto la pina
coteca di Brera, do\e è stata 
in questi giorni allestita una 
mostra di capolavori degli 
Impressionisti provenienti 
in prevalenza dal Metropoli
tan Museum di New York e 
dalla National Qnllery di 
Washington Dopo le balleri
ne di Degas e i ritratti di Re-
noir, Cezanne e Monet, ti 
presidente della Camera ha 
potuto visitare e ammirare 
la Sacra conversatone (tn 
corso di restauro) di Piero 
della Francesca e la FVuzua-
na di Pelizza da Voipedo 

M I SONO capitati fra le mani, questa 
settimana, due libri di donne An
che per me (Feltrinelli editore) di 
Rossana Rossanda e Donna e top 

manager (Rizzoli) di Marisa Bellisario Per 
primo ho letto questo, e Inevttablimente 
sfogliavo In fretta pagine e pagine, perché 
non so come funzioni un computer, e /'Har
dware e ti software Così non capisco, e non 
capisco come si fa a mettere in attivo li 
bilancio dt un'azienda Penso che imparare 
l'una e l'altra disciplina sia frutto di intel
ligenza, volontà, autocontrollo e rispetto 
chi è capace di farlo Ma, Intanto, cercavo 
qualcosa nelle pagine del libro, e qualcosa 
ho trovato ritratti di famiglia, il vecchio 
Piemonte laborioso e fiero, anche nella 
parte femminile, le radlct di una sfida gio
cata fin dall'infamia alle *cose più grandi 
di leu «Io, che sono sempre stato pigra; 
scrive la Bellisario, *sento lo stimolo delle 
situazioni nuove e diverge Devo essere 

provocata e messa in una situazione com
petitiva, perche cosi mi impegno davvero 
Devo sentire che gii altri credono in meo si 
attendono cose difficili o -ìddiruturi ini 
possibili allora mi piace dimostrare che 
sono capace di farcela» 'Partire da zero- e 
la sua specialità e da sola Una donna co 
raggiosa II rischio non lt fa ptiuri 

Ma d) dove vieni il tori&fio1 l quanti 
tipi di coraggio si possono pralii ire ' Vn 
pensiero non ancora cosat nte si tu s t r idi 
dentro di me C e un Altro paesaggio mi 
libro,chenon hodtmt liticato Loritrovo si 
paria di *pnmc* dilli beala un avvini-
mento mondano di alto IÌMÌIO, quando ci 
sci Invitata, vuoi dire (hi sti arrivata h li 

gr/ma vo/ta che fu im/tat,i nel 198J In 
cìlisario non et potè andari *Lbbl allora», 

scrive, talcunl ieri pi obli mi pi rionali e 
grossi timori per la mia rilute dei quali 
credo non il sin accorto ru ssuno Sono fie
ra di essere riuscita a ttntrt la mia \ita 

Vita di donne 
e cognizione 

del dolore 

! di Anna Del Bo Soffino 

pri\aia divisa dal lavoro, senza creare m-
ion\cnwntl alt azienda e alle persone che 
lavorano con me» 

lì libro della Rossanda mi attende sul 
tavolo e tuttavia di lei ricordo un altro 
libro, di qualche anno fa Lt altre Che ini
ziava con una confessione di malattia e di 
permanenza m ospedale in mezzo, appun
to, alle altre, un mondo brulicante di don
ne con -affezioni ginecologiche», che si rac
contano di letto in letto chi cosa hanno, 
chi co.a e italo fatto, t he cosa resta da 

fare, quanto fa male t come ci si sente Un 
passaggio dal qua! Rossana Rossanda e 
fuggita presto, qud i ne sentisse la conUi-
mìnazione 'femminile*, l'uisopportable 
immersione in un quieto stagno di soffe
renza Un passaggio dal quale e staUi pero 
segnata una volta per tutte perche e di li 
che le è venuta la conoscenza di un femmi
nile sempre evitato In nome dell'ottimismo 
della volontà e della lucidità della ragione 
E allora, che cos è quest'altro rapporto con 
la malattia, con il corpo, con il femminile? 

Non trovo altro, per dirlo, che il titolo di un 
romanzo che è però rimasto fermo nel cor
so di una vita La cognizione del dolore, di 
Carlo Emilio Gadda 

Capita, nella vita, dt essere folgorati dal
la cognizione del dolore E allora l'uomo 
stringe i denti, va oltre, nega o rimuove, e 
la donna se ne fa carico, anche per lui 
Donne nuove e diverse come Marisa Belli
sario attuano strategie stoiche, di resisten
za e responsabilità, oppure, come Rossana 
Rossanda, proseguono In parallelo, ormai 
incapaci di abbandonare quella straordi
naria compagnia II dolore come compa
gno di viaggio, che sta sui suoi binari E ciò 
che dice nella prefazione di Anche per me 
(o cosi mi e sembrato di capire) Perché 
una volta che si e capito il dolore, che cosa 
si fa? Come elaborare il lutto di tante per
dite, di tante sicurezze o J/iusionJ sosteni
trici? Resta, per ricordare un altro titolo 
famoso, il Cuore di tenebra, come disse 

Conrad Ed è II che tanti «fig-i/. di quella 
'Chioccia» trepida, come si autodefinisce la 
Rossanda, hanno sostato e si sono perduti 
Ma è di lì, solamen te, che si odono Sussurri 
e grida come sembra suggerirci / 'apertura 
del libro che, guarda caso, e proprio un 
commento al film dt Bergman Dal quale 
ancora una vo/ta la donna poltttc i tenta di 
fuggire definendolo «rea^ionaf io* e la don
na è irresistibilmente attratta, come dallo 
specchio oscuro di un'altra reali* 

Che pensieri! E domenica, vado a mette
re su l'arrosto Chissà perche u trite, cu
cino sempre l'arrosto, che poi i ragazzi ne 
mangiano una fettina appena appt nu Ma 
con quello che ai-ansa, domani o dopo fac
cio le polpette, e quelle si i r» suscitano 
sussurri e grida dì appnnarJom- Qu«*&u 
sono cresciuti a fettine e insalata, e le poi-
petti, le patate al forno, le minestro, se le 
mangiano come gastronomia Risvolti 
dell'emancipazione femminili 
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